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Nel 1995 ricevetti una commissione per un‟opera per strumento e computer dal compositore Claudio 

Ambrosini per il suo gruppo “Ex-Novo Ensemble”. L‟opera doveva entrare a far parte, insieme ad altre 

scritte per l‟occasione, di un repertorio particolare: arrangiamenti di musiche pop, o jazz e uso di 

improvvisazione con strumenti solisti ospiti. La mia scelta fu quella di lavorare con una giovane 

promessa (oggi mantenuta) del jazz italiano, il sassofonista Pietro Tonolo, per un pezzo in cui 

elettronica e improvvisazione jazz fossero strettamente legate una all‟altra, pur all‟interno di un 

linguaggio musicale classico. La prima esecuzione era fissata l‟anno successivo alle Sale Apollinee del 

Gran Teatro La Fenice di Venezia. Quando il teatro andò in fiamme, nel gennaio del 1996, il mio 

lavoro era appena cominciato, e l‟amarezza e lo sconforto  in cui caddi per la perdita di un tale 

patrimonio, affettivo e culturale, furono tali che più volte nel corso di questi anni ho ripreso in mano il 

pezzo, portandolo a termine solo nel 2002. Il protrarsi dei lavori di ricostruzione del teatro mi ha fatto 

comunque pensare a un work in progress. 

È noto che negli ultimi anni di vita, Charlie Parker prese contatti con Edgar Varèse per ricevere lezioni 

di composizione. Il grande sassofonista jazz si stava infatti interessando sempre più alle esperienze dei 

compositori del primo „900. Il suo desiderio era tale da spingerlo a proporsi come domestico per 

Varèse qualora il pagamento delle lezioni dovesse essere stato ritenuto dal compositore non sufficiente. 

Alla fine Varèse accettò, ma al suo ritorno dopo un viaggio in Europa, Parker era morto.  

L‟idea di questo mio lavoro nasce dalla realizzazione di una parte elettronica che sia sonologicamente 

e formalmente organizzata come Octandre, uno dei capolavori di Varèse. Su questa base (o sulla stessa 

registrazione-esecuzione di Octandre), il sassofonista deve suonare seguendo una partitura che lo lasci 

libero di improvvisare, ma solo all‟interno di schemi determinati; in pratica secondo quella che viene 

definita una improvvisazione guidata.  

Prima dell‟esecuzione la sola improvvisazione del sassofonista, che deve conoscere bene il linguaggio 

jazz e in particolare lo stile bebop, verrà registrata. Dopo l‟esecuzione alcuni frammenti della sua 

improvvisazione vengono trasformati e sovrapposti alla precedente parte elettronica, così che quando 

un altro sassofonista è disponibile per una nuova interpretazione concertistica, improvviserà anche 

sull‟improvvisazione (deformata) del primo sassofonista. La nuova improvvisazione viene a sua volta 

trasformata e sovrapposta alla precedente per costituire la base “elettronica” per una successiva 

interpretazione. Questo processo di ricostruzione e sovrapposizione di “rovine” continuerà fino a 

quando ci saranno nuovi sassofonisti interessati ad eseguire l‟opera. 
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Note tecniche 

La parte del sax può essere eseguita simultaneamente a Octandre di Edgar Varése.  

Ogni sassofonista lascia una traccia sul nastro della propria improvvisazione. L'interprete è invitato a 

inviare al compositore un estratto o l'intera esecuzione della sola parte strumentale. 



 

Il domestico di Edgar (1996-…) 

A scored improvisation for alto saxophone and tape (Octandre ad libitum) 

 

 

If we could hear all the sounds of the world,  

we’ll immediately go crazy. 

Charlie Parker 

 

 

 

In 1995 I was requested from Claudio Ambrosini to write a work with instrument and electronics to be 

performed by his Ex Novo Ensemble. It had to be part of a collection of works commissioned to 

different composers with peculiar indications: they could have been arrangements from pop or jazz 

standards, with or without improvisation. I decided to work with a well-known italian jazz saxophone 

player -Pietro Tonolo- to a piece where improvisation and electronics were closely connected each 

other, but within the classical XX century musical language. The concert with the first performances 

was fixed in the following year at Sale Apollinee, in the Gran Teatro La Fenice in Venezia. When the 

Teatro burned in January 1996 I was at the beginning of my work, and the bitterness and despondency 

that took me because of the loss of such a cultural and affective heritage were so strong that several 

times during the following years I tried to conclude it. In 2002 I can consider it finished but not 

complete, just as a “work in progress” could be, exactly as the theater rebuilding works are: until today 

they are not completed. 

It is well known that in the last years of his life, Charlie Parker was more and more interested in 

classical XX century music. Once he called Edgar Varèse, asking him to have composition lessons. His 

wish was so strong that he volunteered to be Varèse waiter in case the money he offered had been 

considered not enough from the french composer. Finally Varèse accepted, but starting after his 

imminent trip to Europe. When Varèse came back, Parker was dead. 

In my piece I try to bring this never happened meeting. The electronic part is based on Varèse  

Octandre, both from the sonological and formal point of view and on this tape -or the recording or real 

perfomance of Octandre- the saxophonist has to play following a score containing improvisation 

outlines often recalling be-bop style. Before the performance the solo saxophone is recorded, and some 

fragments are computer transformed and added to the electronic part for a next performance. So when 

a  new saxophone player will perform the piece, he/she will improvise also on a previous 

improvisation. This rebuilding and “ruins” overlaying process will proceed while there will be a new 

saxophone player wishing to perform the piece.  
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Technical Notes  

The sax part can be performed together with Octandre by Edgar Varése.  

Each saxophone player leaves a trace of her/his improvisation on the tape part. Therefore the 

performer is invited to send to the composer a good recording of the whole, or a part, of  her/his 

improvisation (just the saxophone part). 



Roberto Doati 
“Il domestico di Edgar” (1996-…) 

 
Improvvisazione guidata per sassofono contralto ed elettronica (ossia Octandre) 

A scored improvisation for alto saxophone and electronics ( ossia Octandre) 
 
 
 
 
Avvertenze per l’interpretazione elettronica 
Live Electronics performance notes 
 
 
Per l’esecuzione sono necessari: 

 Microfoni: minimo uno dinamico, ma con la possibilità aggiuntiva, se richiesto dalle condizioni 
acustiche della sala, di rinforzare il suono e cambiarne il colore con uno a condensatore 

 Impianto audio: sono da preferire più di due altoparlanti. Possono essere disposti a piacere 
intorno al pubblico, ma sempre incrociando il ch1 e il ch2: 

 
ch1   ch2 
ch2   ch1 
ch1   ch2 
ch2   ch1 
…   … 
 

 ambiente di programmazione audio Max/MSP (versione per MacOS o per XP) 
 scheda audio professionale con almeno 2 canali di uscita (la patch Max/MSP ha uscita 

stereofonica) 
 la patch Max/MSP fornita dall’autore su cd-rom insieme ai due file sonori necessari 

all’esecuzione 
 un controller MIDI (minimo 2 fader) collegato al computer. 

 
Dopo l’esecuzione con un nuovo sassofonista, all’autore dovrà essere inviata una registrazione della 
sola parte per sax. Estratti di questa saranno infatti elaborati e integrati nella parte di “nastro solo”. 
 
Il pulsante di “Start/Stop” nella patch Max/MSP, avvia (e arresta) la riproduzione dei due file sonori 
che cambiano per ogni nuova interpretazione strumentale. Alla data del 25 ottobre 2005 essi sono: 

 Nastro01_16bit.wav contenente la parte di “nastro solo” con integrazioni dell’esecuzione di 
Gianpaolo Antongirolami 

 2Donn_16bit.wav contenente l’esecuzione di sax solo di Massimiliano Donninelli. 
 
I due fader MIDI controllano: 
1. la velocità variabile di riproduzione (altezza e durata correlate) del file con l’esecuzione di sax 
solo del precedente sassofonista, da ¼ alla velocità originale 
2. il guadagno di uscita del file con l’esecuzione di sax solo del precedente sassofonista. 
L’interprete potrà agire ad libitum su questi due controlli con l’intento di creare un dialogo fra i due 
sassofonisti, mai con dinamica superiore a quella del sassofonista sul palcoscenico e tranne che: 
• nelle prime battute di solo sax (prima della partenza del nastro) 
• nelle ultime battute di solo sax (dopo la fine del nastro). 
 
 



Performance requirements: 
 microphones: at least one dynamic microphone, that could be reinforced with a condenser one 

if required by the acoustics of the room 
 sound system: more than two loudspeakers are preferred. They can be placed around the 

audience at will, but always crossing ch1 and ch2, i.e. 
 

ch1   ch2 
ch2   ch1 
ch1   ch2 
ch2   ch1 
…   … 

 
 the Max/MSP audio programming environment running on a Macintosh or PC computer 
 at least 2-channels professional sound card: the Max/MSP patch output is stereophonic 
 the Max/MSP performance patch is supplied by the composer on a cd-rom together with the two 

soundfiles needed for the performance 
 MIDI faders (at least 2) plugged into the computer.  

 
 
After the performance of a new saxophone player, a recording of the solo saxophone part has to be 
send to the composer who will integrate the digital transformation of some excerpts into the “solo 
tape” part. 
 
The “Start/Stop” toggle in Max/MSP patch starts and stops the playback of both the two soundfiles 
that will change after every new saxophone player performance. As by October 25th 2005:  

 Nastro01_16bit.wav with the “solo tape” part with integrations of Gianpaolo Antongirolami 
performance 

 2Donn_16bit.wav with the solo saxophone performance by Massimiliano Donninelli 
 
 
The two MIDI faders control: 
1. the variable speed playback (pitch and time correlated) of the file with the last recorded 
saxophone player (from ¼ to original speed) 
2. the gain of the file with the last recorded saxophone player. 
It is assumed that the Live Electronics performer will act ad libitum  on these two controls, putting 
in dialog the two saxophone players, never masking the live saxophone player and except during: 
• the first solo sax bars (before the start of the tape) 
• the last solo sax bars (after the end of the tape). 
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